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16 marzo 2026 

Comunicazione agli Azionisti di: 
First Eagle Amundi 
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Gentile Azionista, 

Come consiglio di amministrazione di First Eagle Amundi (il "Fondo"), desideriamo informarLa dei seguenti 

cambiamenti: 

1. Introduzione dello swing pricing 

A partire dal 16/04/2026, nella nuova sezione "C. Swing pricing" del capitolo "V. VALORE PATRIMONIALE 

NETTO" nella Parte II del prospetto, in conformità alla Direttiva (UE) 2024/927 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 13 marzo 2024 che modifica le Direttive 2011/61/UE e 2009/65/CE per quanto riguarda 

modalità di delega, gestione del rischio di liquidità, informazioni da fornire alle autorità di vigilanza, fornitura 

di servizi di deposito e custodia ed erogazione di prestiti da parte di fondi di investimento alternativi, viene 

aggiunta la seguente formulazione: 

"C. Swing pricing  

Il Consiglio di Amministrazione, nei Giorni di valutazione in cui ritenga che la negoziazione delle azioni di 

un Comparto comporterà un volume significativo di acquisti o vendite di investimenti in portafoglio, ha 

facoltà di applicare un adeguamento al NAV di un Comparto al fine di riflettere più accuratamente i prezzi 

effettivi delle transazioni sottostanti, sulla base della stima degli scarti delle operazioni, dei costi e degli altri 

fattori legati al mercato e alle negoziazioni. In generale, il NAV viene adeguato al rialzo in presenza di un 

numero elevato di richieste di acquisto di azioni del Comparto e viene adeguato al ribasso in presenza di 

un numero elevato di richieste di riscatto di azioni. L'eventuale adeguamento si applica a tutte le transazioni 

effettuate per un Comparto in un dato giorno qualora il saldo netto degli ordini superi una determinata soglia 

prestabilita dal Consiglio. Gli adeguamenti hanno l'obiettivo di tutelare gli Azionisti di lungo periodo del 

Comparto dai costi associati all'attività di sottoscrizione e riscatto in corso e non sono intesi a tenere conto 

delle specifiche circostanze di singoli investitori. Pertanto, gli ordini in direzione contraria a quella del saldo 

netto dell’attività di transazione del Comparto potrebbero essere eseguiti a spese degli altri ordini. In un 

qualunque Giorno di valutazione, l'adeguamento non è di norma superiore al 2% del NAV, ma il Consiglio 

di Amministrazione potrà elevare tale limite se necessario a tutelare gli interessi degli Azionisti. In tal caso, 

verrà pubblicata un'apposita comunicazione rivolta agli investitori sul sito web dedicato.  

Per conoscere l'adeguamento applicato ad un determinato ordine è possibile rivolgersi alla SICAV. La lista 

dei Comparti che applicano il meccanismo di swing pricing è disponibile sul sito www.amundi.lu." 

 

http://www.amundi.lu/


 

                                                                                                          

2 

 

Comunicazione agli Azionisti di: First Eagle Amundi | 16 marzo 2026 

2. Miglioramento della politica di investimento 

A partire dalla data della presente comunicazione, la politica di investimento di ciascuno dei 3 comparti è 

stata riorganizzata e riformulata per garantire maggiore chiarezza in merito all'uso dei derivati e delle 

operazioni di finanziamento tramite titoli. 

2.1 FIRST EAGLE AMUNDI INTERNATIONAL FUND 

Politica di investimento attuale fino al 

15/03/2026 

Nuova politica di investimento a partire dal 

16/03/2026 

Politica di investimento 

[…] 

Il Comparto non investirà in strumenti derivati per scopi 

diversi dalla copertura. 

 

Per finalità di gestione efficiente del portafoglio, il 

Comparto può ricorrere a tecniche e strumenti relativi a 

valori mobiliari e strumenti del mercato monetario alle 

condizioni ed entro i limiti di cui alla "Parte II; Sezione 

IV RESTRIZIONI DI INVESTIMENTO GENERALI E 

TECNICHE DI INVESTIMENTO", punto B "Tecniche di 

investimento". Tuttavia, il Comparto non può 

concludere operazioni di prestito titoli. 

 

Il Comparto non utilizzerà operazioni di finanziamento 

tramite titoli e total return swap come prescritto dalla 

Direttiva (UE) 2015/2365 del Parlamento europeo e dal 

Regolamento del 25 novembre 2015 sulla trasparenza 

delle operazioni di finanziamento tramite titoli e del 

riutilizzo (SFTR). Inoltre, poiché le operazioni in derivati 

finanziari OTC e le tecniche di gestione efficiente del 

portafoglio non sono attualmente utilizzate, il Comparto 

non ha concluso alcuna operazione di gestione del 

collaterale, come indicato in particolare nella circolare 

14/592 della CSSF. Si richiama l'attenzione degli 

investitori sul fatto che la valuta di riferimento indicata 

nella politica di investimento di un Comparto non 

rispecchia necessariamente le sue valute di 

investimento. 

Politica di investimento 

[…] 

Si richiama l'attenzione degli investitori sul fatto che la 

valuta di riferimento indicata nella politica di 

investimento di un Comparto non rispecchia 

necessariamente le sue valute di investimento. 

 

Il Comparto non investirà in strumenti derivati per scopi 

diversi dalla copertura. Inoltre, il Comparto non 

effettuerà operazioni di finanziamento tramite titoli, tra 

cui contratti di pronti contro termine e di pronti contro 

termine inverso e accordi di prestito titoli, né total 

return swap come prescritto dalla Direttiva (UE) 

2015/2365 del Parlamento europeo e dal Regolamento 

del 25 novembre 2015 sulla trasparenza delle 

operazioni di finanziamento tramite titoli e del riutilizzo 

(SFTR). Poiché attualmente non vengono utilizzate 

tecniche di gestione efficiente del portafoglio e 

operazioni in derivati finanziari OTC, il Comparto non 

ha concluso alcuna operazione di gestione del 

collaterale, come indicato in particolare nella circolare 

14/592 della CSSF. Qualora dovesse rendersi 

opportuna l'applicazione di una gestione efficiente del 

portafoglio, il Comparto potrà ricorrere a tecniche e 

strumenti relativi a valori mobiliari e strumenti del 

mercato monetario alle condizioni ed entro i limiti di cui 

alla "Parte II; Sezione IV RESTRIZIONI DI 

INVESTIMENTO GENERALI E TECNICHE DI 

INVESTIMENTO", punto B "Tecniche di investimento".  
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2.2 FIRST EAGLE AMUNDI INCOME BUILDER FUND 

Politica di investimento attuale fino al 

15/03/2026 

Nuova politica di investimento a partire dal 

16/03/2026 

Politica di investimento 

[…] 

Il Comparto non investirà in strumenti derivati per scopi 

diversi dalla copertura. 

Per finalità di gestione efficiente del portafoglio, il 

Comparto può ricorrere a tecniche e strumenti relativi a 

valori mobiliari e strumenti del mercato monetario alle 

condizioni ed entro i limiti di cui alla "Parte II; Sezione 

IV RESTRIZIONI DI INVESTIMENTO GENERALI E 

TECNICHE DI INVESTIMENTO", punto B "Tecniche di 

investimento". Tuttavia, il Comparto non può 

concludere operazioni di prestito titoli. 

 

Il Comparto non utilizzerà operazioni di finanziamento 

tramite titoli e total return swap come prescritto dalla 

Direttiva (UE) 2015/2365 del Parlamento europeo e dal 

Regolamento del 25 novembre 2015 sulla trasparenza 

delle operazioni di finanziamento tramite titoli e del 

riutilizzo (SFTR). Inoltre, poiché le operazioni in derivati 

finanziari OTC e le tecniche di gestione efficiente del 

portafoglio non sono attualmente utilizzate, il Comparto 

non ha concluso alcuna operazione di gestione del 

collaterale, come indicato in particolare nella circolare 

14/592 della CSSF. Si richiama l'attenzione degli 

investitori sul fatto che la valuta di riferimento indicata 

nella politica di investimento di un Comparto non 

rispecchia necessariamente le sue valute di 

investimento. 

Politica di investimento 

[…] 

Si richiama l'attenzione degli investitori sul fatto che la 

valuta di riferimento indicata nella politica di 

investimento di un Comparto non rispecchia 

necessariamente le sue valute di investimento. 

Il Comparto non investirà in strumenti derivati per scopi 

diversi dalla copertura. Inoltre, il Comparto non 

effettuerà operazioni di finanziamento tramite titoli, tra 

cui contratti di pronti contro termine e di pronti contro 

termine inverso e accordi di prestito titoli, né total 

return swap come prescritto dalla Direttiva (UE) 

2015/2365 del Parlamento europeo e dal Regolamento 

del 25 novembre 2015 sulla trasparenza delle 

operazioni di finanziamento tramite titoli e del riutilizzo 

(SFTR). Poiché attualmente non vengono utilizzate 

tecniche di gestione efficiente del portafoglio e 

operazioni in derivati finanziari OTC, il Comparto non 

ha concluso alcuna operazione di gestione del 

collaterale, come indicato in particolare nella circolare 

14/592 della CSSF. Qualora dovesse rendersi 

opportuna l'applicazione di una gestione efficiente del 

portafoglio, il Comparto potrà ricorrere a tecniche e 

strumenti relativi a valori mobiliari e strumenti del 

mercato monetario alle condizioni ed entro i limiti di cui 

alla "Parte II; Sezione IV RESTRIZIONI DI 

INVESTIMENTO GENERALI E TECNICHE DI 

INVESTIMENTO", punto B "Tecniche di investimento". 

 

2.3 FIRST EAGLE AMUNDI RESILIENT EQUITY FUND 

Politica di investimento attuale fino al 

15/03/2026 

Nuova politica di investimento a partire dal 

16/03/2026 

Politica di investimento 

[…] 

Il comparto è un prodotto finanziario che promuove 

caratteristiche ESG in conformità all'articolo 8 del 

Regolamento SFDR. Per conseguire questo obiettivo, il 

Comparto integra fattori ESG (ambientali, sociali e di 

governance) e applica esclusioni (sia a livello di titolo 

che di settore), come definito nella sezione 

"Investimento Sostenibile" e nell'"Appendice B: 

Politica di investimento 

[…] 

Legislazione tedesca sulla tassazione di investimenti: 

Almeno il 51% del valore patrimoniale netto del 

Comparto è costantemente investito in azioni quotate 

su una borsa o negoziate su un mercato organizzato. 

Per maggiore chiarezza, gli investimenti in Real Estate 

Investment Trust (come definiti dal Ministero delle 
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Informativa ESG" del presente Prospetto. Il Comparto 

cerca di conseguire, per il proprio portafoglio, un 

punteggio ESG superiore a quello del proprio universo 

di investimento. Almeno il 90% del patrimonio netto del 

Comparto è utilizzato per rispettare le caratteristiche 

ambientali o sociali promosse dal Comparto in 

conformità agli elementi vincolanti della strategia di 

investimento. Inoltre, il Comparto mantiene un livello di 

Investimenti Sostenibili (come definito dalla 

metodologia di Amundi) di almeno il 51% del suo 

patrimonio. Di conseguenza, la performance del 

Comparto può essere diversa da quella di un fondo 

che implementa una strategia di investimento simile 

senza criteri ESG. 

Il Comparto promuove caratteristiche ambientali ai 

sensi dell'articolo 6 del Regolamento sulla Tassonomia 

e può investire in parte in attività economiche che 

contribuiscono a uno o più obiettivi ambientali prescritti 

dall'articolo 9 del Regolamento sulla Tassonomia.  

Maggiori informazioni sul Regolamento sulla 

Tassonomia e su questo Comparto sono disponibili 

nella sezione "Investimenti sostenibili – Regolamento 

sulla Tassonomia" del prospetto. 

Legislazione tedesca sulla tassazione di investimenti: 

Almeno il 51% del valore patrimoniale netto del 

Comparto è costantemente investito in azioni quotate 

su una borsa o negoziate su un mercato organizzato. 

Per maggiore chiarezza, gli investimenti in Real Estate 

Investment Trust (come definiti dal Ministero delle 

Finanze tedesco) e in OICVM o OICR non sono inclusi 

in questa percentuale. 

Il Comparto può investire fino al 10% del suo 

patrimonio netto in quote/azioni di OICVM e/o altri 

OICR. Il Comparto non investirà in strumenti derivati 

per scopi diversi dalla copertura. 

Per finalità di gestione efficiente del portafoglio, il 

Comparto può ricorrere a tecniche e strumenti relativi a 

valori mobiliari e strumenti del mercato monetario alle 

condizioni ed entro i limiti di cui alla "Parte II; Sezione 

IV RESTRIZIONI DI INVESTIMENTO GENERALI E 

TECNICHE DI INVESTIMENTO", punto B "Tecniche di 

investimento". Tuttavia, il Comparto non può 

concludere operazioni di prestito titoli. 

Il Comparto non utilizzerà operazioni di finanziamento 

tramite titoli e total return swap come prescritto dalla 

Direttiva (UE) 2015/2365 del Parlamento europeo e dal 

Finanze tedesco) e in OICVM o OICR non sono inclusi 

in questa percentuale. 

Il Comparto può investire fino al 10% del suo 

patrimonio netto in quote/azioni di OICVM e/o altri 

OICR.  

Il comparto è un prodotto finanziario che promuove 

caratteristiche ESG in conformità all'articolo 8 del 

Regolamento SFDR. Per conseguire questo obiettivo, il 

Comparto integra fattori ESG (ambientali, sociali e di 

governance) e applica esclusioni (sia a livello di titolo 

che di settore), come definito nella sezione 

"Investimento Sostenibile" e nell'"Appendice B: 

Informativa ESG" del presente Prospetto. Il Comparto 

cerca di conseguire, per il proprio portafoglio, un 

punteggio ESG superiore a quello del proprio universo 

di investimento. Almeno il 90% del patrimonio netto del 

Comparto è utilizzato per rispettare le caratteristiche 

ambientali o sociali promosse dal Comparto in 

conformità agli elementi vincolanti della strategia di 

investimento. Inoltre, il Comparto mantiene un livello di 

Investimenti Sostenibili (come definito dalla 

metodologia di Amundi) di almeno il 51% del suo 

patrimonio. Di conseguenza, la performance del 

Comparto può essere diversa da quella di un fondo 

che implementa una strategia di investimento simile 

senza criteri ESG. 

Il Comparto promuove caratteristiche ambientali ai 

sensi dell'articolo 6 del Regolamento sulla Tassonomia 

e può investire in parte in attività economiche che 

contribuiscono a uno o più obiettivi ambientali prescritti 

dall'articolo 9 del Regolamento sulla Tassonomia. 

Maggiori informazioni sul Regolamento sulla 

Tassonomia e su questo Comparto sono disponibili 

nella sezione "Investimenti sostenibili – Regolamento 

sulla Tassonomia" del prospetto. 

Si richiama l'attenzione degli investitori sul fatto che la 

valuta di riferimento indicata nella politica di 

investimento di un Comparto non rispecchia 

necessariamente le sue valute di investimento. 

Il Comparto non investirà in strumenti derivati per scopi 

diversi dalla copertura. Inoltre, il Comparto non 

effettuerà operazioni di finanziamento tramite titoli, tra 

cui contratti di pronti contro termine e di pronti contro 

termine inverso e accordi di prestito titoli, né total 

return swap come prescritto dalla Direttiva (UE) 

2015/2365 del Parlamento europeo e dal Regolamento 
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Regolamento del 25 novembre 2015 sulla trasparenza 

delle operazioni di finanziamento tramite titoli e del 

riutilizzo (SFTR). Inoltre, poiché le operazioni in derivati 

finanziari OTC e le tecniche di gestione efficiente del 

portafoglio non sono attualmente utilizzate, il Comparto 

non ha concluso alcuna operazione di gestione del 

collaterale, come indicato in particolare nella circolare 

14/592 della CSSF. Si richiama l'attenzione degli 

investitori sul fatto che la valuta di riferimento indicata 

nella politica di investimento di un Comparto non 

rispecchia necessariamente le sue valute di 

investimento. 

del 25 novembre 2015 sulla trasparenza delle 

operazioni di finanziamento tramite titoli e del riutilizzo 

(SFTR). Poiché attualmente non vengono utilizzate 

tecniche di gestione efficiente del portafoglio e 

operazioni in derivati finanziari OTC, il Comparto non 

ha concluso alcuna operazione di gestione del 

collaterale, come indicato in particolare nella circolare 

14/592 della CSSF. Qualora dovesse rendersi 

opportuna l'applicazione di una gestione efficiente del 

portafoglio, il Comparto potrà ricorrere a tecniche e 

strumenti relativi a valori mobiliari e strumenti del 

mercato monetario alle condizioni ed entro i limiti di cui 

alla "Parte II; Sezione IV RESTRIZIONI DI 

INVESTIMENTO GENERALI E TECNICHE DI 

INVESTIMENTO", punto B "Tecniche di investimento". 

 

3. Aggiornamento del testo sulle soft commission 

A partire dalla data della presente comunicazione, il testo pertinente della sezione "VIII. CONFLITTI DI 

INTERESSI" nella parte generale del Prospetto è aggiornato per riflettere l'attuale prassi relativa all'uso 

delle soft commission. 

Testo attuale fino al 15/03/2026 Nuovo testo a partire dal 16/03/2026 

Il Gestore degli Investimenti può ricevere benefici da 

intermediari e controparti selezionati per eseguire 

transazioni per conto del Comparto. Il Gestore degli 

Investimenti può disporre il pagamento di commissioni 

a un intermediario o a un distributore che fornisce o 

paga per servizi di ricerca o di altro tipo a un prezzo 

superiore a quello che potrebbe essere addebitato da 

un altro intermediario o distributore per l'esecuzione 

della stessa transazione. I servizi di ricerca ottenuti 

mediante commissioni derivanti da operazioni di 

portafoglio possono essere utilizzati dal Gestore degli 

Investimenti nelle sue altre attività di investimento e, 

pertanto, la Società potrebbe non essere, in 

determinate circostanze, il beneficiario diretto o 

indiretto dei servizi di ricerca forniti. Il Gestore degli 

Investimenti ha messo in atto politiche e procedure che 

garantiscono l'adozione di misure ragionevoli per 

individuare eventuali conflitti di interessi che 

potrebbero insorgere nell'esercizio della sua missione. 

Il Gestore degli Investimenti può ricorrere ad accordi di 

soft commission allo scopo di ottenere prodotti, servizi 

o altre utilità (quali per es. servizi di ricerca) che siano 

vantaggiosi per la gestione della SICAV, nel miglior 

interesse degli azionisti. Tutte le transazioni riguardanti 

la SICAV effettuate a fronte di soft commission devono 

rispettare la regola fondamentale della Best Execution 

ed essere dichiarate nelle relazioni per gli azionisti. Il 

Gestore degli Investimenti ha messo in atto politiche e 

procedure che garantiscono l'adozione di misure 

ragionevoli per individuare eventuali conflitti di interessi 

che potrebbero insorgere nell'esercizio della sua 

missione. 
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Nel caso in cui non dovesse essere d'accordo con una qualsiasi o tutte le presenti modifiche, ha la facoltà 

di riscattare le Sue azioni senza commissione di riscatto come previsto dal prospetto di First Eagle Amundi. 

 

Distinti saluti 

Il Consiglio di amministrazione 

 

NOME DEL FONDO: 

First Eagle Amundi 

FORMA GIURIDICA: 

Société d'Investissement à Capital Variable 
(Società di investimento a capitale variabile) 
(SICAV)  

 
SEDE LEGALE: 

5 Allée Scheffer, 2520 Lussemburgo,  

Granducato di Lussemburgo 

SOCIETÀ DI GESTIONE: 

Amundi Luxembourg S.A. 

CONTATTI 

Indirizzo: CP 1104 – L-1011 Lussemburgo 

Tel. +352 26 86 80 01 

Fax: +352 26 86 80 99 

info@amundi.com 

 
MATERIALE INFORMATIVO: 

Il Prospetto, il Documento contenente le 

informazioni chiave per gli investitori e le più 

recenti relazioni finanziarie sono disponibili 

all'indirizzo www.amundi.lu/amundi-funds e, 

su richiesta, gratuitamente presso la sede 

legale. 

mailto:ETFClientiPrivati@amundi.com
http://www.amundi.lu/amundi-funds

